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       Segreteria  Generale 

 
Prot. n. 244/A11    
Roma, 7 aprile 2020          
 
          

Ai Segretari Regionali 
 

Ai Segretari Provinciali 
 

Ai Segretari Aziendali 
 

Ai Referenti Aziendali 
 

e p.c.          Ai Componenti del Consiglio Generale  
LORO SEDI 

 
 
OGGETTO: - Protocollo d’intesa per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti 
pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da ‘Covid-19 -. 
 
 
Carissime/i, 
 

in data 3 marzo u.s. è stato è stato sottoscritto tra il Ministro per la Pubblica 
Amministrazione, Fabiana Dadone, e le OO.SS. CGIL, CISL e UIL confederali e 
categoriali, l’allegato “Protocollo d’intesa per la “prevenzione e la sicurezza dei 
dipendenti pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da Covid-19’”.  

 
 Il Protocollo ha lo scopo di promuovere e agevolare il ricorso a misure 
necessarie a contenere la diffusione del contagio, mettere in sicurezza i lavoratori 
pubblici e gli ambienti di lavoro e di accesso al pubblico e contestualmente garantire 
la continuità dei servizi e i livelli retributivi dei pubblici dipendenti e costituisce 
unitamente alla circolare esplicativa n.2/2020 e alla direttiva n.2/2020 del Ministro 
della Pubblica Amministrazione concernente le “misure recate dal decreto-legge 17 
marzo 2020 n. 18” lo strumento operativo a cui tutte le Amministrazioni Pubbliche, 
ivi comprese quelle che attengono alla nostra competenza, devono far riferimento 
per la gestione della fase emergenziale relativamente alle politiche di organizzazione 
e utilizzazione del personale. 
 
 Nel premettere che la crisi epidemiologica in corso ha imposto l’assunzione di 
azioni tempestive, destinate ad avere efficacia sino al termine dello stato 
emergenziale, che devono essere orientate alla massima uniformità e coerenza di 
comportamenti e che è necessario che ogni Amministrazione garantisca la piena 
attuazione delle indicazioni fornite con la direttiva n. 2/2020 e con la circolare n. 
2/2020 sopra richiamate, limitando al minimo indispensabile la presenza negli uffici 
alle sole attività indifferibili ed essenziali che non possono essere svolte in lavoro 
agile o in altre forme da remoto e adottando ogni altra idonea misura per la tutela 
della salute del proprio personale, il Protocollo definisce dieci punti in cui la parti 
sottoscrittici convengono: 
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1. sulla opportunità, per il periodo di emergenza, che le amministrazioni 
promuovano modalità di comunicazione e confronto con le rappresentanze sindacali 
sui punti del presente protocollo al fine di condividere informazioni e azioni volte a 
contemperare la necessità di tutela del personale e dell’utenza, con quella di 
garantire l’erogazione di servizi pubblici essenziali e indifferibili; 
2. sulla necessità di rimodulazione dell’organizzazione del lavoro e degli uffici che 
consenta di ridurre la presenza del personale e dell’utenza: a tal fine, anche con il 
ricorso alle modalità di cui al punto 1, le attività delle pubbliche amministrazioni 
sono ordinariamente svolte con modalità di lavoro agile; le amministrazioni 
prevedono piani di turnazione o rotazione dei dipendenti che non incidano sugli 
aspetti retributivi; stabiliscono orari di ingresso e uscita scaglionati dei dipendenti e 
dell’eventuale utenza in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni; 
3. sulla necessità di garantire, ai fini della prosecuzione dell’attività amministrativa, 
le più opportune condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro in cui le 
attività debbono essere svolte in presenza del personale; 
4. che, laddove la capacità organizzativa delle amministrazioni e la natura della 
prestazione da erogare lo permetta, anche le attività e i servizi indifferibili sono il più 
possibile uniformemente resi da remoto, in modalità di lavoro agile o attraverso 
servizi informatici o telefonici e, laddove non possibile, l’erogazione di servizi al 
pubblico sia svolta con appuntamenti cadenzati in sede prevedendo che il personale, 
per adempiere alle proprie attività lavorative, sia dotato di adeguati DPI (dispositivi 
di protezione individuale) previsti dalla normativa e secondo le disposizioni delle 
competenti autorità in relazione alla specificità dei comparti e delle attività stesse, e 
che, nell’ambito della autonomia organizzativa, siano implementate azioni di 
sicurezza, anche di misura analoga a quelle riportate dal Protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavoro; 
5. che, in linea con quanto recato dalla richiamata circolare n. 2/2020, qualora non 
sia possibile ricorrere alle forme di lavoro agile, le amministrazioni, fermo restando 
l’eventuale ricorso alle ferie pregresse maturate fino al 31 dicembre 2019, ai congedi 
o ad analoghi istituti qualora previsti dai CCNL vigenti, nonché, ove richiesto dai 
dipendenti, dei congedi parentali straordinari previsti a garanzia delle cure genitoriali 
da prestare, possono ricorrere, nelle modalità previste dai vigenti CCNL, al 
collocamento in attività di formazione in remoto utilizzando pacchetti formativi 
individuati dal datore di lavoro. Le amministrazioni ricorrono motivatamente 
all’esenzione dal servizio così come previsto dall’articolo 87, comma 3, del decreto 
legge n. 18/2020, al fine di salvaguardare la retribuzione complessiva di quei 
lavoratori costretti ad assentarsi per evenienze strettamente correlate 
all’eccezionalità della pandemia da Covid-19; 
6. sulla necessità di armonizzare le indicazioni di tutte le pubbliche amministrazioni 
in merito alla estensione dei permessi retribuiti di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, 
della legge n. 104/1992, conformandosi alla Circolare n.° 45 del 25/03/2020 in 
relazione alla fruizione dei permessi retribuiti e alla fruizione cumulata degli stessi, 
laddove il lavoratore sia titolare di altro permesso 104 per assistere un secondo 
familiare, chiarendo così che anche gli ulteriori 12 giorni sono cumulabili quindi nella 
misura di 24 giorni complessivi aggiunti ai 6 di permesso mensili già riconosciuti in 
tal caso; 
7. sull’importanza di contingentare l’accesso agli spazi comuni, mense, aree di 
attesa, con la previsione di una ventilazione o aerazione continua dei locali stessi, di 
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un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 
distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone che li occupano; 
8. sulla necessità di assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei 
locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di attesa 
dell’utenza; 
9. sull’esigenza di procedere, laddove si verifichi un caso di positività al COVID-19 di 
un dipendente o di eventuale cittadino/utente che ha avuto recente accesso agli 
spazi di un’amministrazione, alla chiusura della stessa amministrazione per almeno 
24 ore ai fini dello svolgimento delle operazioni di pulizia e sanificazione dei locali 
interessati secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione e all’adozione di tutte le misure 
prescritte in caso di esposizione al contagio; 
10. sulla garanzia, in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della 
soglia di temperatura o al pervenire di sintomi riconducibili al COVID-19, alla 
riservatezza e alla dignità del lavoratore interessato dalla misura preventiva. Tali 
garanzie peraltro devono esser riconosciute anche nel caso in cui il lavoratore 
comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto 
lavorativo, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19; 
 
 Con la sottoscrizione del Ministro Dadone, tutte le Amministrazioni sono 
impegnate a promuovere l’adozione del protocollo garantendo il confronto sindacale 
al fine di assicurare l’adeguamento dell’organizzazione dei servizi e del lavoro al 
rispetto delle norme emanate nel corso dello stato di emergenza sanitaria da Covid-
19. 
 
 Con il Ministro monitoreremo l’applicazione dell’intesa anche attraverso 
segnalazioni all’Ispettorato per la Funzione pubblica, che provvederà ad aggiornare 
le parti in maniera costante e continuativa sugli esiti delle segnalazioni ricevute. 
 
 Si invita, pertanto, tutta la dirigenza, ad ogni livello, a dare ampia 
diffusione al Protocollo e ad attivarsi presso le singole Amministrazioni per 
esigere il rispetto dell’intesa, nonché delle disposizioni di cui alla direttiva 
n, 2/2020 e alla circolare n. 2/2020 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione per ogni aspetto concernente la tutela dei lavoratori ivi 
previsto. 
 
 Come sempre la Segreteria Nazionale resta disponibile per ogni eventuale 
chiarimento o esigenza che dovessero necessitare. 
 
 Cordialmente. 
   
        IL SEGRETARIO GENERALE 
                     (Francesco De Simone Sorrentino) 
 
 


